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È celebre in America Latina
masconosciutoinpatria.Ean-
che nella sua terra, il Vicenti-
no. Su di lui esiste solo una
commemorazione, stampata
cento anni fa a Vicenza quan-
domorì. E nient’altro. La Ber-
toliana conserva una delle tre
copiedel suo libropiù celebre.
Ha dedicato la vita alla Scien-
za e all’Ecuador, Paese che lo
adottò. Ha dato il suo nome a
un’isola delle Galapagos, per
testimoniare quanto sia stato
apprezzato in Ecuador, terra
chealsuotempoerainesplora-
ta e sconosciuta. “Durante mi
permanencia de 23 anos en
esta Repubblica con el cargo
de Professor de Botanica en la
Universidad Central he dedi-
cadoelcortotempoquelasocu-
paciones diarias me han per-
mitidoalestudiodesuriquisi-
ma y todavìa desconocida flo-
ra”. Siaprecosì ilprologodella
rarissimaoperaCryptogamae
vasculares quintenses pubbli-
cataaQuitonel1893:650pagi-
ne arricchite da 7 tavole lito-
grafichechecontengonoilpri-
mo completo studio sulle crit-
togamediQuito.
L’autore si firmaLuis Sodiro,

ma il nome non deve trarre in
inganno: a dispetto della fir-
ma spagnoleggiante (per anni
venne infatti ritenuto di origi-
ne iberica) Luigi Sodiro vanta
natali vicentini.

Luigi era nato a Muzzolon,
frazione di Cornedo Vicenti-
no, il 22 maggio 1836 da Gio-
vanni eAnnaPragasso. Entra-
tonella CompagniadeiGesui-
ti nel 1850, a 34 anni lascia
l’Italia per una missione in
Ecuador. Arriva a Quito, capi-
tale dello stato sudamericano,
durante il secondo mandato
presidenziale di Gabriel Gar-
cíaMoreno (eletto nel 1869) il
quale, per rilanciare lo svilup-
po del suo piccolo Stato dila-
niatodaconflitti civili e corru-
zione, povero economicamen-
tema ricco di bellezze natura-
li, sicircondadiabiliconsiglie-
rigesuiti, fermamenteconvin-
to che la moralità deve essere
la spina dorsale del suo popo-
lo.GarcìaMorenorisanal’eco-
nomia, costruisce la prima li-
nea ferroviaria e laprimastra-
da per collegare la costa all’al-
topiano, fonda la prima Scuo-
la Politecnica che comprende
tutte le carriere scientifiche,
dall’ingegneria alla medicina,
apre il primo osservatorio
astronomico, la prima scuola
per formare artisti e artigiani,
ilprimoconservatoriodimusi-
ca.
Riesce a portare a Quito il

fior fiore degli educatori euro-

pei, soprattutto membri della
CompagniadiGesù:affidal’in-
segnamento della geologia a
TeodorWolf,chedaràpoiilno-
meaunadelle isoleGalapagos
(l’arcipelagoappartienepoliti-
camente all’Ecuador), l’osser-
vatorioastronomicoaGiovan-
niMendemeal vicentinoLui-
gi Sodiro l’insegnamento del-
la botanica. Per Sodiro la vera
missioneaQuitodiventaquel-
ladicatalogare lafloradelPae-
se: fondaper questo l’Ortobo-
tanicoesi impegnanellastesu-
ra dell’erbario. Dopo la morte
diGarcíaMorenoeglisconvol-
gimenti politici che ne seguo-
no, Sodiro continua a mante-
nere l’insegnamento universi-
tario di botanica. Non solo: il
governo gli affida l’incarico di
studiare il vulcano Cotopaxi,
unadelleprincipali vettedelle
Ande, tristemente famoso per
le frequenti eruzioni. Sodiro è
presente a quella del 1877, ca-
ratterizzata da un repentino
innalzamento delle acque:
stende una apprezzabile rela-
zione dove sfata la credenza
popolare secondo la quale il
bacinodel vulcano fosse in co-
municazioneconilmareefun-
zionasse come tromba aspi-
ranteper le acquedell’oceano,

edimostrainvecechel’inonda-
zione è dovuta all’improvviso
scioglimento delle nevi deter-
minato dall’alta temperatura
della lava.
Il primo frutto dei suoi studi

di botanica è la compilazione
del Cryptogamae vasculares
quintenses. La classedi piante
studiata da Sodiro, comune-
mente nota come felci, esiste-
va già al tempo dei dinosauri,

circa220milionidi anni fa. Le
crittogame, che raggiungeva-
no allora i 20-30metri d’altez-
za, formarono foreste lussu-
reggianti e hanno lasciato im-
portantidepositidicarbonfos-
sile.Oggi,delle felci cheesiste-
vanoneiterritoripaludosiabi-
tati dai dinosauri, sopravvivo-
no piante medio piccole che
necessitano di un clima umi-
do e temperato. Sodiro ne de-

scrive 926 specie, delle quali
154 portano il suo nome per-
ché da lui scoperte. L’opera è
l’inizio di un progetto più am-
bizioso, iContribucionesal co-
noscimentode la floraecuado-
riana, dedicati allo studiodel-
le piperacee (la pianta del pe-
pe che gli indigeni utilizzava-
no per migliorare la digestio-
ne, per produrre un liquore
narcotico e per l’arte tintoria),

dell’anturio(oggiutilizzataco-
mepiantaornamentale) edel-
la tassonia (un rampicante
sempreverde). L’opera diven-
neunvademecumperisucces-
sivistudisullabotanicadelPa-
ese. Alla sua morte, il 15 mag-
gio1909,Sodiroavevacollezio-
nato un erbario ricco di 8.000
esemplari che illustravano
4.226speciediversedella flora
diQuito.f
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SODIRO,ILVICENTINO
CHEPERPRIMO
STUDIÒLAFLORA
DELL’EQUATORE

Lapianta delpepe,in questa immagine,è unadelle speciedi cuisi interessa LuigiSodiro nel suocorposostudio sulla flora ecuadoriana

Praticamentesconosciuto inpatria,fu uno studioso
digrande spessore.Insegnò Botanicaall’università
diQuito.Collezionò unerbario diottomila piante

Ilgesuita padreLuigiSodiro, consigliere delpresidente dell’Ecuador

Latassonia, rampicante sempreverde,che Sodirostudiò Ilfrontespizio delprimo librodi Sodiro,dedicato allecrittogame
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